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Sviluppo della vita religiosa nella Rep. Ceca dopo la caduta del regime totalitario

Durante la notte del 14 aprile 1950 il regime comunista ha assalito i monasteri deportando i religiosi e le religiose in prigione, senza che questi potessero portare qualsiasi cosa con sé. Esistenza delle Comunità religiose era vietata e il regime si è appropriato di tutto il patrimonio dei monasteri. Il regime utilizzava tale patrimonio senza nessuna ricompensa per circa 40 anni del comunismo e la maggior parte di tale proprietà viene utilizzata dallo Stato odierno fino ad oggi.
Ogni tanto si fanno sentire le voci che negli anni novanta i religiosi dovessero occuparsi delle ricostruzioni degli edifici ma piuttosto occuparsi delle cose spirituali. Ma le comunità religiose erano in una situazione paragonabile alla situazione dopoguerra. La Chiesa ed anche le comunità religiose sono ritornate negli edifici molto rovinati. Lo Stato ha restituito gli edifici bisognosi di una grande ricostruzione. Allo stesso tempo, però, lo Stato ha tenuto i mezzi per suddette ricostruzioni. Cosi è accaduto che la maggior parte delle Comunità Religiose hanno usato ed esaurito i mezzi finanziari per la ricostruzione del “patrimonio restituito”, non essendo più in grado di impegnarsi nel campo sanitario, sociale e educativo. Paradossalmente la società sta aspettando questo lavoro (sanitario, sociale e educativo) dai religiosi. Non ci sono, purtroppo, i numeri sufficienti delle suore dell’età produttiva che potrebbero svolgere questi servizi nella dimensione che si esige.

Nonostante tutte le difficoltà si sforzano i fratelli e le suore della vita consacrata secondo le loro possibilità servire a tutti che ne hanno bisogno.

Alcuni esempi delle attività rinnovate:

· Le comunità religiose fondano le scuole ecclesiastiche, scuole materne, scuole primarie e secondarie di primo grado, scuole professionali superiori. Esiste una considerevole richiesta anche dalla parte dei non-credenti che vogliono mandare i loro figli nelle scuole ecclesiastiche, perché aspettano che i bambini saranno disciplinati, laboriosi e avranno le sane massime della vita.

· Le comunità che hanno carisma di educare i bambini e adolescenti si occupano di loro, sia dal punto di vista dell’educazione religiosa sia dal punto di vista dello sviluppo personale nei centri per il tempo libero.

· Le comunità religiose si occupano dei collegi anzitutto per le ragazze. Questo servizio è molto importante anzitutto nelle grandi città, dove si trovano tante scuole superiori. I genitori sono grati per ambiente adatto per i bambini.

· Religiose e religiosi insegnano alle facoltà teologiche ed anche alle atre facoltà.

· Le suore lavorano negli ospedali, case per gli anziani e nelle case della cura sociale particolare.

· Religiose e religiosi partecipano al servizio caritativo, aiutano alla gente che desidera di liberarsi dalla tossicodipendenza, aiutano alle madri nella angoscia, si dedicano alla pastorale delle minoranze etniche anzitutto degli Zingari.

· Alcune comunità amministrano delle case per gli esercizi spirituali, per esempio fratelli cappuccini (Praga–Loreta), redentoristi (Svata Hora presso Pribram, e una casa – Kraliky), gesuiti (Hostyn), paulini (Vranov), suore di san Cirillo e Metodio (Velehrad).

· Grazie alla cura delle comunità religiose sono stati rinnovati tanti santuari. La presenza delle Regole, la loro preghiera e la cura pastorale per i pellegrini ha dato a questi santuari un nuovo spirito dell’ordine a della nuova vita.

· I religiosi partecipano intensamente alla vita pastorale. I religiosi anzitutto i francescani, cappuccini e salesiani sono regolarmente a disposizione per la confessione.

· Religiosi aiutano intensamente nelle parrocchie. Molti vivono nelle loro comunità, dedicandosi regolarmente alla parrocchia affidata. La presenza e lavoro delle religiose nelle parrocchie è molto gradita.

· Religiosi partecipano promuovono le attività di alcune case editrici come per esempio: Karmelitánské nakladatelství (Carmelitani), Paoline o Refugium del Centro Aletti.

Le nuove vocazioni ci sono sempre, il numero di esse, però, non è alto (per 1° gennaio 2009 sono stati 26 novizi e 21 novizie). Siccome il numero dei religiosi sta diminuendo, spesso nelle attività delle comunità religiose vengono coinvolti anche i laici. In tal modo affrontano insieme i bisogni del nostro tempo e della società e svolgono i loro servizi in modo specifico e proprio. Questa situazione fa il confronto e aiuta alla maggiore comprensione dell’importanza della vita consacrata.

